CONSULTAZIONE DEI VESCOVI CIRCA LA 12 STESURA
DELLA TRADUZIONE ITALIANA DELL’ORDO MISSAE

Per documentazione si riporta la lettera circolare n..1345/69 del 14.:
VII,1969, diretta ai Membri. della C.E.I.,

In pari data il Rew.mo Segretario della Commissione per la Liturgia ha
fatto qui pervenire 1'allegata traduzione italiana dell®"Ordinario della
Messa™, nella sua L* redazione..

Mi do premura di trasmetterla a tutti i Membri della G.E.IL.. per la pre-
scritta consultazione,: con preghiera di far pervenire osservazioni ed emen
damenti, con il modulo compiegata, entro e non oltre il 31 agosto p.v.-

In base alle' osservazioni che saranno presentate  dai Vescovi verra' su
bito preparata la 2+ redazione e rinviata per il placet o non placet,in mg
do chey con molto anticipo sul termine  della "wacatio legis", possa risul-
tare approvata la traduzione definitiva.. '

Per tutti gli altri aspetti connessi con il nuovo Messale si rendera’
necessaria una comunicazione nella prossima Assemblea..

CONSULTAZIONEfDEI VESCOYI CYRCA LA 2~ STESURA
DEL DOCUMENTO DI BASE PER YL NUOVO CATECHISMO

Lettera circolare ai Membri della C&E@I&@:n;41447/69 del 1°.VIII.1969:

Mi pregio avvertirla che in plico a parte e’ stato spedito il fascico-
lo "I1 rinnovamento della Catechesi - documento di base per il nuovo cate-
chismo - 2~ stesura, datata 1.VII1.1939".. Allegati,. invece, alla presente:
lettera circolarey- trovera' una nota informativa e la scheda per la vota-
zione..

I1 predetto documento e' stato rielaborato in base alle osservazioni,
agli emendamenti e alle' integrazioni fatte pervenire:dai Vescovi secondo
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lelindica;ioni date: con lettera n.2227/38 del 13.X.1958 (cfn.. "Notiziario"
1958, pp.. 213-215) .

I1 vota;- espresso soltanto con placet o non placet dovra' pervenire a
questa Segreteria entro e non oltre: il 20 settembre: p.¥.. Se: il documento
risultera' approvato con la prescritta maggioranza dei 2/3 dei Mémbri,verQ
ra' presentato alla Superiore Autorita' e.successivamente pubblicato.:

. Non'stgge-certamenge‘alla Sua, attenzione: come la conclusione di que-
sta importante- fase: di lavoro consentira' di procedere: con ritmo piu' deci
so alla elaborazione dei catechismiy cosi' vivamente attesi in tutta Ita-
lia.:

Allegato

Nota 1nformatiya su *“ Il rinnovamento della Catechesi’”, documento di hase:
per il nuovo Catechismo.:

L'ipotesi di lavoro per il nuovo catechismo italiano fu preparata dal-
la Commissione Episcopale: per la Catechesi,:che si avvalse della collabora
zione dell'Ufficio Catechistico Nazionale e: dei suoi esperti.. Fu approvata
dal Consiglio di Presidenza della C.E.L.. i1 15. febbraio 1937 e porta la da
ta dell'8 marzo successivo.  Nell'aprile 1937, fu trasmessa all'Assemblea
dei Vescovi, con richiesta di osservazioni e di indicazioni..

L'ipotesi prevede due momenti fondamentali di lavoro:

L.~ La compilazione del "documento di base"j
2.+ la compilazione dei catechismi..

I1 doecumento di- base doveva essere una sintesi di principi teologico-
pastorali sul rinnovamento della catechesi, preliminare: agli stessi cate-
chismi..: Se: ne: prevedeva 1'opportunita’ per diversi motivi.. Soprattutta, si
desiderava favorire un ordinato sviluppo della sensibilita' pastorale; per
verificare esigenze e orientamenti e per preparare: 1'accoglienza dei cate-
chismi stessi..

Ne fu affidato lo studio ad una commissione di esperti, sotto la guida
dell'Ufficio Catechistico Nazionale e del suo Consiglio.. La Commissione. E-
piscopale per la Catechesi ispiro' ogni orientamento e si riservo' di ap-
provare ogni importante passaggio della ricerca.:

' 1'8 settembre. 1958, la Commissione Episcopale per la Catechesi trasmeg
teva il documento alla Segreteria Generale della C.E.L.; nella stesura pro
posta per la prevista consultazione nazionale.:

In data 15. ottobre 1938 (prot.. 2227/38);, la Segreteria della G.E;Iziig
viava agli Ecc.mi Arcivescovi e: Vescovi due copie del documento sopracita-
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taseon le-norme pratiche per la raccoltsa ordinata delle osservazioni gene-
rali, degli emendamenti e delle integrazioni, avvertendo che il termine.del
la consultazione era stabilito al 15 gennaio 1959 e che erano disponibili
copie del testo.: :

Nel testo stampato "pro manuscripto™ "I1 nuovo catechisma; L.« Documen
to di Base', Roma 1938 p.. 127-132,. venivano date  informazioni. dettagliate:
sulle: varie: fasi del. lavoro svolto.. Altre: informazioni erano state ripetu-
tamente trasmesse: alle: Assemblee dei Vescovi,: al Consiglio di Presidenza e
alla Segreteria della C.E.I..

E' ora doveroso completare: 1'informazione, a partire dal 15 gennaio
1969.

LA CONSULTAZIONE NAZIONALE E LE SUCCESSIVE FASI DI LAVORO

Ottobre~-novembre 1968: su richiesta degli Ecc.mi Ordinari, vengono diffuse
circa 2,800 copie del testo preparato per la consultazione.Sommate a quel-
le inviate: agll stessi Ordinari e agli esperti, si ha un totale di circa
3500 copies.

lennaio-febbraio 1969: la data di scadenza stabilita per la consultazione
viene in vasta misura superata..Alla fine, risultano i seguenti dati:
— risposte  personali dei Singoli VESCOVI: tvlie te.ie e teivs ts tnterte. oiterie. 38
- risposte di gruppi diocesani a firma dell’'Ordinario i.iiciieinlniic.. 39
- risposte di regioni conciliarit iviielin.ielie. ta. e, 15 tate. 1o tetnrter 0ite e te. L1
- risposte di esperti,: di Istltutl un1vers1tar1 e di Centrl Catechi~
Sthl e: pastora.llou. bo lerle. toninm. te oo, Fmo ool Toola. w.lle. e, wilarin in. e loiomies 81
- risposta degli organi della Curia romana: i e el ie)ieie. e ia ion e e, osie. 5
-~ copie del testo di consultaalone allegate alle rlsposte con emenda~
menti ed mtegra,z1on1 Lo lo.te. e, la. e, le, bu.ba, ba, TORTORT le lo.le.le.le.i0 10 letley 34

La rilevazione statistica mette ih luce, tra 1'altra, che il 92% delle.
diocesi ha preso parte alla consultazione..E' la quasi totalita',se si tie:
ne conto che: alcune diocesi hanno sede: vacante e che altre sono in vario
modo unite nel governo pastorale..

In sede' diocesana o regionale,- la consultazione ha avuto normalmente.

carattere  collegiale; ed ha interessato sacerdoti, religiosi, laici, uffi-
ci e centri pastorali..

Sono presenti tutte le categorie di espertl, teologl9 biblisti, litur-
gisti; psicologiy- pedagogisti,: pastori d'anime, ecc.:
Le: persone: interessate risultano essere circa 4,000.:

Febbraio-marzo 1969: presso 1'Ufficio Catechistico Nazionaley,: si procede:
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§11a catalogazione delle risposte su grande: schedario coloratao; suddiviso
in cinque: parti:

L.~ osservazioni generali

2.4+~ osservazioni alla prima parte
3.~ osservazioni alla seconda parte
4.+~ osservazioni alla terza parte
5.~ osservazioni varie..

Si raccolgono circa 3.800 grandi schede.. Successivamente, si tenta una
relazione: delle osservazioni pervenute e: si raccoglie una documentazione:
analitica dei principali interventi.. Il tutto e! raccolto in 300 cartelle
dattiloscritte..

Frattanta, hanno inizio le: riunioni della Commissione di esperti inca-
ricati di ricavare le prospettive: per la stesura definitiva del documento..
Questa Commissione seguira' tutte. le: fasi della nuova stesuras..

20-21 marzo 1969: Si riunisce il Consiglio dell'Ufficio Catechistico Nazig
nale e discute  le. indicazioni emerse-dalla consultaziones.

27 marzo 1969: la Commissione: Episcopale: per la Catechesi ascolta una re-
lazione dell'Ufficio Catechistico Nazionale: e degli esperti, la discutese;:
alla'fingp'approva le grandi linee della nuova stesura.:

Aprile-maggio 1969: si procede alla nuova stesura, prima con semplici ab-
bozzi, poi con tentativi piu' ordinati, alla fine con una redazione: di una
ristretta equipe.; La redazione: viene discussa dalla Commissioner di esperti
e dal Consiglio dell’Ufficio Catechistico Nazionale..

14-19 aprile 1969: all'Assemblea dei Vescoviy il Presidente della Commis:
sione Episcopale. per la Catechesi legge una relazione sui dati della con-
sultazione e sulle prospettive di lavoro.. I1 suo intervento e’ poi pubbli-
cato su "L'Osservatore: Romano"i del 5 giugno 1939, n.' 128..

13-14' giugno 1969: si riunisce il Consiglio dell'Ufficio .Catechistico Na-
zionale: e discute la nuova stesura di alcuni capitoli,: incoraggiando a pro
seguire sulla linea delle prospettive emerse..

19 giugno 1969: la Commissione: Episcopale per la Dottrina della Fede e la
Catechesi (sottocommissione: per la Catechesi)., eletta il 19 aprile 1939,si
riunisce a Roma, discute- la redazione presentata dall'Ufficio Catechistico
Nazionale, da' ulteriori direttive e invita a concludere: il lavora.:

20 giugno-4' luglio 1969: si rivede il documenta,  secondo le indicazionidel
1a. Commissione Episcopale-.
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30 giugno-3 luglio 1969: al Convegno nazionale dei Direttori Uffici Cate-
chistici Diocesani, 1'Ufficio Nazionale da' informazioni sul documento..

4-5 luglio 1969: la Commissione: Episcopale  per la Dottrina della Fede: e: la
Catechesi (sottocommissione per la Catechesi) si riunisce a Milano per 1la
ultima lettura del testa, rileva 1'opportunita’ di alcune  integrazioni edi
alcuni miglioramenti e. approva la stesura,: invitando 1'Ufficio Catechisti-
co Nazionale: a concludere le fasi tecniche.del lavora..

Luglio 1969: 1'Ufficio Catechistico Nazionale: procede agli ultimi ritocchi
ey per incarico della Commissione  Episcopale;- consegna il documento alla
Segreteria della G.E.IL..

1 agosto 1969: la Segreteria della C.E.I.. invia agli Eco.mi Arcivescovi e
Vescovi la nuova stesura, per il definitivo giudizio.:

LA STESURA 1 AGOSTO 1969

Non e' agevole documentare, sia pure a larghe lineey: le indicazioni che:
emergono dalla consultazione.:Si riportano, tuttavia, quelle piu' fondamen
tali, nel tentativo di illustrare 1l'accoglienza che hanno avuto nella nuo-
va stesura..

Osservazioni. general i

L.~ Titolo del documento: il titolo dato provvisoriamente: ("I1 nuovo cate-
chismo.: L -~ Documento di base") non e' piaciuto.. le numerose. propos te
hanno colto, in vario moda, la natura e: le intenzioni del documento.:

Si e' potuto concludere: facilmente; con il nuovo titolo: ™Il rinnova-
mento della catechesi'..

2.+ La tematica generale: dalla consultazione: appare una larga adesione: al

la tematica proposta nel documento.:Sono state. proposte: integrazioni
nei diversi capitoli.:E' stato anche chiesto di eliminare alcune: ingiusti-
ficate ripetizioni.. La panoramica dei problemi e’ stata ritenuta organica
e buona..

Nella nuova stesura: si prende atto di questa fondamentale: adesione;: e
si studia una ristrutturazione: delle varie parti, secondo le' proposte: piu’
comuni della consultazione..

3.~ Stile: lo si e' trovato fondamentalmente: valido e si e’ chiesto di ren
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derlo piu' uniforme,  piu' spontanead, piu' sicura..

Le principali osservazioni per la nuova stesura vengono cosi' riassun-
te:

- conferma per uno stile non manualistica,: eppure: ordinato e: chiaro;

- conferma per uno stile discorsivo-pastoraley eppure rigoroso sul pig
no dottrinale;

- revisione: della terminologia, per una ulteriore semplificazione e per
una maggiore uniformita’;

- maggiore sobrieta' per quanto riguarda le citazioni, ritenute sovrab
bondanti e: a volte inutilij;. i

- terminologia ispirata di piu' ai documenti del Vaticano II e piu' ag
cessibile, anche per quanto riguarda la tematica psico-pedagogica;

~ impostazione "a 'paragrafi™ con titolo a lato, sulla linea di una con
tinuita' di discorso; ma anche: con attenzione a proporre una sola i-
dea in ogni paragrafo..

4.~ Fisionomia del documento: Non e’ apparsa sempre: chiara.. Soprattuttase’

nato 1'equivoco sui destinatari del documento: alcuni addirittura han-
no pensato che esso sia rivolto direttamente: anche ai fanciulli o alle: per
sone di scarsa cultura.:Altri lo hanno confuso con un catechismo o con un
vero e proprio direttorio..

Per la nuova stesura: si conferma che il documento e' rivolto a tutta
la comunita‘, ma in proporzioni e modi diversi.:Direttamentey'esso e’
destinato ai catechisti qualificati, di cultura almeno media; tutti pe:
ro’ potranno godere;, - almeno indirettamente, della autorevole riflessig
ne proposta, poiche’ essa ispirera’ opere divulgative, incontri di stu
dio e la stessa catechesi.. Non si tratta di un catechismo, ne! di un
vero e proprio direttoric, bensi’ di una sintesi di principi teologi-
co-pastorali, che 1'Episcopato propone: al fine di creare: e: sviluppare
una comune sensibilita’ catechistica..

5.~ Strutturazione. della materia: molti hamno accettato la  distribuzione
proposta.. Alcuni,  tuttavia, hanno fatto ottimi rilievi e hanno presen-
tato nuove: interessanti proposte..

Soprattuttogsi e’ chiesto di portare:al centro della riflessione il te
ma dei contenuti della catechesi, per dargli maggiore risalto e: per ispi-
rare, in modo piu' originaley:anche: la seconda parte ("L'organizzazione del
la catechesi") .

1! introduzione storica e’ apparsa interessante; ma sono stati proposti
molti sviluppi e: integrazioni..

I1 capitolo decimo ("werso i nuovi catechismi") e’ stato accolto con
molto interesse: tuttavia, alcuni hanno avvertito che esso ha un' signifi-
cato troppo contingente,  legato all'attuale momento della ricercay-e hanno
suggerito di recuperarlo nei capitoli precedenti..
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Si e' chiesto di trovare una migliore  collocazione: e: un' piu' ordinato
sviluppo del tema delle "fonti della catechesi" (nel testo preparato per la
consultazioney si trova al capitolo IX, nn.. 145-159); analoga proposta ri-
guarda il tema delle "dimensioni deil'atto di fede™ (cfr.. ivi,;n.135-173) .

E' stato suggerita,  infine; di eliminare la distribuzione dei capitoli
in parti e di dare maggiore unita'; ogni pagina dovrebbe aprire a tutta la
prospettiva del documento..

Dopo attenta e paziente riflessione, ascoltati gli esperti, la Commis-
sione: Episcopale ha approvato le seguenti prospettive:

-si elimina 1'introduzione storica.’ 8i invita 1°Ufficio Catechistico

Nazionale a promuovere uno studio piu’ organica,- in collaborazione:
con i Centri specializzati e con le diocesi piu' sensibili a questo
interesse.: Nella presentazione della nuova stesura, un breve richia-
mo mettera' in luce la continuita' della tradizione catechistica ita
liana.: ~

i primi tre: capitoli restano nell'ordine gia’ ‘proposto.- '
p 'O g p .

I1 tema dei contenuti viene collocato al centro del documentog, per i
motivi sopra accennati.-

Si recupera la tematica del capitolo decimo nei capitoli precedenti..
Si sviluppa in un capitolo nuovo il tema delle: fonti..

La riflessione sulle "dimensioni dell’atto di fede" viene ad essere.
una costante: di tutto il documento e deve trovare cenni espliciti,
sotto varie prospettive; nel capitolo terzo ("finalita' e compiti del
la catechesi"):; nel capitolo quinto ("per una piena predicazione del
messaggio cristiano®):;, nel capitolo sesto ("le fonti della cateche-
si");;-nel capitolo settimo ("d soggetti della catechesi"):, nel capi-
tolo nono, ("il metodo della catechesi®).:

Si riordinano gli altri capitoli secondo un criterio piu’ logico (nel
la nuova stesura: capitolo settimo-decimo: "I soggetti della cateche-~

si"s "la catechesi nella pastorale della Chiesa locale"™; "Il metodo
della catechesi"; "I catechisti®)...

3.~ Impostazione dottrinale: il grande: tema che la consultazione ha richia-

mato e’ quello della tensione tra teologia e: antropologia, cui si  mo-
Strano sensibili soprattutto alcune "zone" del paese e alcune categorie di
persone.. Alcuni hanno preso. posizione in un senso o nell'altra, a volte con
molta decisione;  presentando osservazioni spesso importanti per la nuova
stesura.:

Traspare comungue: una larghissima adesione: alle intuizioni fondamentali
del documento.. Ia radice del problema e' nel mistero di un Dio che si fa

uomaq -

perche’ gli uomini diventino figli di Dio.. In' questa prospettiva,. il

documento deve acquistare piu' coerenza e. piu’ continuita'smostrando soprat

tutto

la efficacia della proposta nei capitoli sul contenuto della cateche—
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s%: Cristo e' Dio e uomo; la storia degli uomini e’ storia dell'amore: di-
vino;- il suo metodo e’ quello della fedelta' a Dio e della fedelta' all'ug
mo; - eca.. ' -

Su questo fondamentale  problema si e' discusso a lungay, con' piena at-
tenzione a tutte le osservazioni pervenute..

Per la nuova stesura, si confermano le: scelte fondamentali, si appro-
fondiscono le: proposte e si cerca un impegno maggiore per fare traspa-
rire:nel documento la prospettiva teologico-pastorale: del Concilio Ecu
menico Vaticano II e del Magistero...Si pensa ad una brevissima intro-
duzione: che richiami questa prospettiva, anticipando 1'impostazione di
tutto il documento (cfn. stesura L agosto 1939, nn.: 1-3) .

OSSERVAZIONI ALLA PRIMA PARTE

E' la parte che ha trovato maggiore  accoglienza nella consﬁltazioney
per lo stiley per il movimento di idee; per la organicita’ della rifles-
sione..

Tuttavia, sono stati proposti interessanti arricchimenti e parziali
riordinamenti..

Capitolo. primo: "I[a Chiesa e il ministero della Parola di Dio"™

Si desidera una prospettiva piu’ completa,: che- includa organicamente:
1a storia della Rivelazijone ey:in questo quadro,-dichiari con piu‘ chiarez
za il rapporto della Chiesa con la Parola di Dio e la sua missione di pro-
clamarla al mondo per la salvezza di tuttin..

I numeri che. trattano dei rapporti: "Liturgia-Parola", "testimonianza-
parola"t(17a18) possono rientrare meglio nel capitolo successivo..

11 capitolo primo nella nuova stesura conserva lo stesso titola,e’ i-
spirato alle prospettive: sopra descritte e distribuisce la riflessione
in quattro momenti: la rivelazione di Dio agli uomini; - la Chiesa e
la Parola di Dio; - la pedagogia di Dio e:della Chiesa; ~ l'itinerario
della fede..

Capitolo.secondo: "lLe principali espreésioni della Parola di Dio".

La riflessione e’ stata accolta con soddisfazione.. I1 capitolo e’ rite:

nuto semplice; assai vicino agli interessi di chi, operando concretamente:
nel settore della catechesi, s'accorge dell'unita' della sua azione,- evan-
gelizzazionep~catechesi o predicazione liturgica che essa sias.
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Si chiede: una chiarificazione stilistica ed una coerenza meno timi-
da di tutto il discorso..

La nuova stesura conserva il titolo precedente e si muove in cinque
punti: - la missione profetica e: il ministero della Parola; - 1‘evan-
gelizzazione; - la predicazione liturgica; - la catechesi; - i rappor-
ti tra le: varie: forme di predicazione..

Si e’ cercato di descrivere:da vicino 1'esperienza viva che la Chiesa
fa in mezzo agli uomini; nello stesso tempa, non si e’ trascurato di
precisare  concetti e termini, adottando accezioni autorevolmente rico-
nosciutey- senza chiudere la discussione: dei -competenti..

Capitolo terzo: "Finalita' e. caratteristiche. della catechesi".:

Anche: questo capitolo e’ stato accolto con viva soddisfazione.. Ie mol-
te osservazioni pervenute-aiutano a chiarirey:a completare, a dare calore:
al testo. Si desidera, soprattutto, maggiore organicita’, maggiore atten-
zione all'unita’ interiore della persona e:all'unita'’ della stessa cateche:
si.:

La nuova stesura ("Finalita' e compiti della catechesi") e’ ispirata
al rilievo sopra richiamato.. Si indica nel cristiano e nella sua men-

. talita’ di fedey il fine generale della catechesi, in linea con 1'in-
segnamento dello stesso Magistera,soprattutto da San Pio X aPaolo VI,
e con la dichiarazione conciliare  "Gravissimum educationis".:

Si. spiega successivamente come la catechesi alimenti la mentalita' cri
stiana,. guidando la vita di fede, in modo unitaria,  con 1‘insegnamen-
tay con 1'iniziazione ecclesiale, con il riferimento alla  esperienza
quotidiana..

In questo capitolo trovano posto numerose: proposte analitiche.della con
sultazione, soprattutto quelle riguardanti il problema missionaria,- lo
ecumenismo e i rapporti con i non credenti.. -

Si sono raccolti, in modo sinteticay: gli obiettivi piu' concreti della
catechesi.. A volte puo’ nascere la impressione che si tratti di elen-
cazioni fredde: dietro e’ tuttavia possibile: intravedere: précise dedu~
zioni pastorali..

OSSERVAZIONI ALLA SECONDA PARTE

L'indicazione fondamentale che: e’ emersa dalla consultazione e’ di por-
tare  questa parte dopo la riflessione  sui contenuti, non per sminuirne il
significata, anzi per recuperare la originalita'’ del discorsa, proprio in
rapporto ai contenuti deilla fede..

- 181 -



Nella ?uova stesura, questa parte e’ distribuita nei capitoli 7-10,con
un ordine: piu' logica,: che: culmina nella figura e nella missione: de]l
catechista, quasi a voler sintetizzare in lui le indicazioni del docu-
mento.’

Capitolo quarto: "I destinatari della catechesi" (nella nuova stesura, ca-
pitolo settimad: "I soggetti della catechesi") .

E' apparso a molti un po' disincarnato e genericg,' pur nelle positive:
indicazioni generali.  Le: propostes-a questo punto,-sono state moltissime. e
assai impegnative: fare: una rilevazione  di sociologia religiosa in Italia,
ad esempia, fare: inchieste sulla catechesi alle: varie categorie:di perso-
ne, prendere atto della situazione spesso drammatica dell'ateismogdell’in-
differenza,  eco.. ' S

Si e' dovuto concludere riconoscendo i limiti della trattazione:del te
ma.. Come sintetizzare la complessa e varia situazione italiana? E con
guali documentazioni? Si e' preferito dare- una sicura prospettiva sul-
la realta’ e raccogliere indicazioni serene: per studiarla e valutarla..
Del resta, questa puo' essere in molti momenti 1'unica pretesa del do-
cumenta, il quale non ef un -manuale: scientifico ed esauriente. di socig
logia, o di pedagogia e:di altra seienza.. Ia convinzione: e’ che: la nug

va stesura possa orientare autorevolmente i catechisti a quella ricer-
ca degli uomini concreti,:che  la carita’ pastorale deve animare..

Capitolo quinto: "Gli operatori della catechesi®™ (nuova stesuray;  capitolo
decimo: "I catechisti") .

La consultazione lo ha trovato un po’ arido e manualistico e ha chie-

sto che la missione del catechista sia considerata in una prospettiva piu'

dinamica e piu’ completa..Si e’ proposta,  in sostanza, una ritrascriziones:
che: conservasse quanto e’ detto, integrando molte nuove: proposte..

Collocato a conclusione:del documentagfil capitolo acquista nella nuo-
va stesura maggioredinamicitav e un tono compostamentefspiritualemSo—
prattutta, e’ pervaso di stima per la dignita' e la missione:del cate-

chista e ispira molteplici deduzioni sul piano formativo..

Certa,- anche- a questo riguardo, si sono dovuti accogliere i limiti di
una riflessione- che doveva essere;semplice‘exbreveg-piu° nella preoccu

pazione di riconoscere il patrimonio delle comunita' localil 9{di pro-
muovere. la crescita,'che di dire tutto in modo manualistico..

Capitolo sesto: "L quadri istituzionali della Catechesi"t(nella nuova stﬁw.
sura,- capitolo ottavo: "4 catechesi nella pastorale: della Chiesa locale!)..
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I1 capitolo e’ apparso valido, ma freddo e: tendenzialmente di caratte-
re giuridico.. Si desidera vedere .come: la Chiesa si incarna, in vario moda,-
nelle diverse strutture e come le valorizza nel rispetto della loro natura
e della loro finalita'..

Accogliendo 1'ispirazione piu’ ricorrente: nelle diverse proposte,: il
nuovo capitolo unifica il discorso attorno al tema della Chiesa loca-
ley considerata nel quadro della Chiesa universale:e della sua concre-
ta situazione nel mondo moderno.. L'impressione e’ che abbia guadagnato
molta,  in dinamicita’, in senso pastorale;: in concretezza..

La riflessione' coinvolge: in modo conciso molti spunti e molte: intuizig
ni pastorali, alla luce del Vaticano IL.. Tutto potra' essere' sviluppa-
to su un piano prat1009 con competenza e senso di responsabilita', sia

per quanto riguarda i compiti delle  varie: istituzioni, sia per quanto
riguarda il loro coordinamento..

Capitolo settimo: "I1 metodo della catechesi" (nella nuova stesura, capi-
tolo nono: "I1 metodo della catechesi).:

E' il capitolo che e' stato giudicato piu’ severamente.. Non si discute
sulla validita’ delle molteplici affermazioni.:Si accoglie con larghissima
adesione: il principio fondamentale ("fedelta' a Dio e fedelta' all'uomo"):,
ma si osserva chey dopo le prime battute; il principio non traspare- piu'
con sufficiente: immediatezza.. Inoltrey si nota che 1'impostazione e' trop-
po analitica e che si tende ad un manualismo poco concretao, sia quando si
richiamano leggi generali, sia quando si propongono intuizioni  pratiche..

La orlglnallta del metodo catechistico dovrebbe trasparire con maggiore
coerenza..

A questi criteri risponde la nuova stesura.. I1 principio fondamentale:
"fedelta' a Dio e fedelta' all'uomo"y diviene ispiratore di ogni con-
siderazione,  in una impostazione, che richiama sempre:1'unita’ dell'an
sia catechistica e della catechesi..

Emerge molto meglio 1'originalita’ del metodo catechistico in relazio-
ne ai fini e ai contenuti della catechesi: tutto viene assunto in un

ordine  nuova,- quello appunto delle vie della fede e della Parola di
Dio..

Si sono dovute: un po‘ sacrificare: le considerazioni di metodologia ap-
plicata alle diverse forme di catechesi e alla catechesi alle: diverse:
categorle di personey- soprattutto per non allungare il discorso.. Quan-—
to e’ detto,  tuttavia, appare assai fecondo e lascia intravedere: la
ricchezza di deduzicni che si potramno trarre;.sia per la compilazione:
dei catechismi, sia per la formazione dei catechisti.:

Capitolo ottavo e nono: "I1 contenuto della catechesi: il mistero di Cri-
sto"( e "Gli elementi essenziali per lo sviluppo del mistero cristiano e le
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d%mensioni dell'’atto di fede™ (nuova stesura, capitolo quarto: "I1 messag-
gio della Chiesa e' Gesu' Cristo"; capitolo quinto: "Per una piena predi-
cazione: del messaggio cristiano").: :

Su questi t?ml,'sarebbe:doveroso dilungarsi, poiche' a questo proposi-
to la consultazione si e' fatta piu‘ ricca e vivace..

Innanzitutta, non sempre: sono stati.compresi il significato globale:
della propostas: il senso di "un nucleo" per la catechesi e per la vita di
fede, e la necessita' di leggi per lo sviluppo del nucleo stesso..

In modo insistente, 1‘impostazione:ed il linguaggio sono stati giudi-
cati eccessivamente: tecnici e: teologicis poco catechistici e pastorali,men
tre: alcuni hanno sottolineato la opportunita' di questo stile..le proposte:
di integrazioni sono state: numerosissime,'spesso molto serie, altre. volte
legate all'equivoco di chi considera il documento come: un' catechismo..

an'e? stato compreso il discorso sulle dimensioni dell'atto di fede:
(cfn.. capitolo nono)... Juanto meno, e' stato chiesto di trovare una piu’ 1o
gica collocazione.. '

Molti hanno suggerito una dinamica piu' esistenziale, piu' attenta al-
le situazioni concrete della fede: nel nostro paese, meno ottimistica quin-
di, e meglio impegnata nelle questioni sociali.. Alcpni sono intervenuti in
vecey a questo puntag»con'osservazioni opposteg

Lfadesione e' stata larghissima,: unanime. si direbbeje perfino entusia~
sta, sulla impostazione generale: predicare‘Cristo; agli uomini d'oggi,nel
la Chiesa e con la Chiesa..

1a nuova stesura dei due- capitoli parte: appunto dalla adesione  data al
1'impostazione generale- del discorso: Cristo e’ il centro delle- Rive-
lazione, della vita e della dottrina della Chiesa,dell'esperienza del-
la fede. Ia catechesi lo presenta in maniera adeguata alle: possibili-
ta’ spirituali dei fedeli, sempre piu' pienamente..

Si e' cercato quindi di dare  evidenza al "nucleo™ € agli "sviluppi del
la catechesi"y: oggetto rispettivamente: degli attuali capitoli quarto e
quinto.. Si e’ curato il rigore dottrinaley cercando allo stesso tempo
di rispondere: alla richiesta di un' linguaggio pastorale: e catechetico.’

In una visione piu’ organica, e' stato possibile accogliere molte: in-
tegrazioni e:chiarire diversi punti: tuttavia, si tratta sempre di un
discorso generaleytcheapotra° essere: piu' completamente' articolato so-
lo nei diversi catechismi..

Quanto al riferimento esistenziale, si e' rimasti fedeli all'ispiraziQ
ne: del documento, confermata ampiamente: nella consultazione.Non si so-
no cercati, cioe’y: almeno normalmente, riferimenti di carattere este-
riore:e'contingente_fTutto si e' cercato di ricondurre: alla radiceéne;
1a convinzione che una autentica catechesi su Cristo e' il piu' profon
do ed integrale discorso salvifico per 1%uomo, anche per 1'uomo modei-
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no.  Quest'ultima, anzi, si fa tanto piu' attenta, quanto piu' e' aiu-
tato a confrontarsi con Cristo nel raccoglimento e nella sincerita'del
la coscienza.. I catechismi, e piu' ancora i testi didattici e la stes-
sa catechesi; potramnoc assumere impegni piu’' immediati e piu' concre-
tiy gia' accolti con chiarezza nel doctmento..

Come sopra accennato, i temi delle dimensioni dell'atto di fede e del-
le- fonti della catechesi sono stati diversamente collocati..

Tutto il documento e' ora polarizzato attorno a questi. due capitoli e
al capitolo che segue (capitolo sesto: "Le fonti della catechesi"):,che

e' nuovo e che 1i completa.. Quest'ultima, prendendo spunto dai numeri
145-159 della precedente stesura, si muove attorno ad una unica  idea
centrale: fonte della catechesi, come delia Rivelazione, e' in modo u-
nitario la Sacra Scrittura e la Tradizione.. In questo alveo, tutta, an-
che: le opere del creato, parla di Dic, per la salvezza degli uomini..

Chi ha lavorato per questa impostazione: o gia' vi si e' famigliarizza-
tay, prova 1'impressicne di essere in piena sintonia con il Vaticano II
e di interpretare da vicino le migliori esperienze catechistiche e 1le
istanze nuove della pasto-ale..

OSSERVAZIONI 'VARIE

Sotto questo titola, sono raccolte mnegli schedari e nella relazione:
della consultazicne soprattutto le osservazioni al capitolo decimo ("Verso
i nuovi catechismi") e altre osservazioni e proposte di carattere assai va
rio.. Queste ultime sono troppo analitichey; per poterne qui riferire.- Hsse
offrono comunque un' prezioso contwibuto per la stesura del documento e piu'
ancora per la compilazione dei catechismi.:

Quanto al capitolo decimo, 1'adesione e' stata molto buona.In prospet-
tiva, pero’, si e' giudicato che il capitola, cosi' collocatay, finira' per
non giustificarsi: e’ troppo legato a un momento provvisorio della ricerca
in corso..

Ta questione fondamentale emersa dalla, consultazioney- riguarda commn-

que: il numero dei catechismi, e il loro riferimento ai diversi archi di e-
ta' e alle varie strutture della catechesi.

Per quanto riguarda il numero dei catechismi,- la discussione e' stata
vivace e ha fatto emergere tre posizioni chiare:

L.~ Molti, forse la grande maggioranza, accettano 1'ipotesi di quattro ca-
techismi.. Non e’ facile rendersi conto fino a che punto essi hanno di-
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scusso il problema.. Tuttavia, le giustificazioni offerte nel documento in--
viato in consultaziocne hanno trovato non poche: esplicite- accoglienze..

2.+~ Un buon gruppo di interventi chiede: un' quinto catechismoy' per i giova~
ni.- Le giustificazioni addotte sembrano a volte: di carattere emotivo,:

legate  a una concezione tradizionale della pastoraley  piu’ che:a una visig

ne'prospetticaﬁﬁSp?Ssog-sonb annotazioni e rilievi assai giustificati..

3.~ Alcuni,  pochi in realta', chiedono un unico catechismc.. Dietro le: loro

motivazioni, si vede la preoccupazione chey salendo nell'eta’; i fede-
1i possano trovare disagi.. In questo sensay' la loro preoccupazione — trova
accoglienza nell'impegno previsto di dare: continuita’ ai diversi catechi-~
Smii..

Interessante- e suggestiva, ma alquanto paradossale; sembra la proposta
di chi vuole un solo catechisma, scritto .in linguaggio semplice: ed evange~
lica, per portare 1‘unica fede a tutti, nella prospettiva spirituale: che
1'uomo moderno oggi vive a tutte le eta’i..

Ia nuova stesura ha recuperato nei capitoli precedenti i diversi spun-
ti di questo capitolo.. Non entra invece in merito alla questione: del
numero dei catechismi, che potra’ essere: seriamente studiata in segui-.
ta, senza pregiudizio per il'documento di base..

CONCLUDENDO

Si e'! cercato di dare a QUesto foglio semplicita’ e ordine;' nel desi-
derio di guidare la lettura della nuova redazione: del documento e di faci-
litare il giudizio definitivo..

A questo punto, si desidera sottolineare la coerenza € 1'organicita’
del lavora,; svolto con non comume: impegno dottrinale e con grande rispetto
per la collaborazione di tutti. Ia stesura che si presenta e’ nuova sotto
molti aspetti, come era stato previsto (cfn.. C.E.T., "I1 nuovo Catechismo..
L Documento di base’y 19589-presentazione%,}non'tanto per la sostanza deil
contenuto e degli orientamenti di fondo, che furono accolti nella POnsul—
tazione, ma per alcune: ristrutturazioni della materia e-per la migliore.cog

renza di sviluppo e di stile..
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Indubbiamente: i limiti non mancano, e: possono essere riscontrati so-
pratutto se: chi legge: cerca le proposte per il suo caso concreta,  secondo
la sua sensibilita' personale; il che,- indubbiamente, sotto certi aspetti
e' anche: legittima..

Occorre: tuttavia leggere il documento soprattutto in vista di una si-
tuazione pastorale che riguarda tutto il paese e: il suo impegno nel quadro
della Chiesa universale e del mondo.‘E’blsogna anche. tener presente: che: il
documento non e' fine a se stessay; ma e’ guida autorevole a studiare e ad
operare: in ricchezza di 1ntent1 e: di adattamenti pastorali.. Con la pubbli-
cazione' del documentoy: si sara‘ solo ad una certa fase del rinnovamento ca

techisticay, che. deve: svilupparsi assai concretamente con la collaborazione:
e la capacita' inventiva di tutti.:

Si potrebbe: quasi dire che il giudizio sul documenta, pure con atten-
zione: alle singole  espressioni,  dovrebbe: riguardare: la sua destinazione: a
rafforzare e: ad alimentare quella fedelta' e quella carita' apostolicajsem
pre:-vive nella testimonianza di molti catechisti,  anche dei piu' umili, e
tanto connaturato nella esperienza della Chiesa in Italia..

CONSULTAZIONE DEI VESCOVI CIRCA LA 22 STESURA
DEL. DOCUMENTO *MATRIMONIO E FAMIGLIA OGGI IN ITALIA’’

Lettera circolare. ai Membri della ©.E.I., n..1459/69 ded 18.VIII.1969:

Mi pregio rimettere per la Votazlone definitiva la 2+ stesura,  datata
18.VII11.1939, del documento "Matrlmonlo e Famlglla oggi -in Italia..

Dopo la precedente: consultazione (cfr.. "Notiziario™;  1/1939 pp.: 12-13
e 4/1959 pag.” 38) il documento e' stato rielaborato dal gruppo di lavoro

in base alle: osservazioni pervenute; nellfallegato foglio sono descritte:
le: principali variazioni apportate..
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